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Alzheimer, vaccino sperimentale funziona nei 
test preclinici 
 

31 LUGLIO 2023 

  

(ANSA) - ROMA, 31 LUG - Un vaccino potrebbe comparire sulla scena della lotta all'Alzheimer. Secondo una 

ricerca preliminare che sarà presentata all'American Heart Association's Basic Cardiovascular Sciences 

Scientific Sessions 2023 a Boston, un nuovo vaccino - sviluppato all'Università di Juntendo a Tokyo - che 

colpisce le cellule cerebrali infiammate associate alla malattia potrebbe essere infatti la chiave per prevenirla o 

modificarne il decorso. Dopo la vaccinazione, i topi presentavano meno placche di sostanza tossica beta-

amiloide e meno infiammazione nel tessuto cerebrale e mostravano miglioramenti nel comportamento. In 

precedenza, i ricercatori giapponesi hanno sviluppato un vaccino per eliminare le cellule senescenti (cellule 

vecchie e potenzialmente tossiche) - un vaccino chiamato Sagp (che è il tag molecolare presente sulle cellule 

senescenti) che ha migliorato diverse malattie legate all'età, tra cui l'aterosclerosi e il diabete di tipo 2 nei topi. I 

ricercatori hanno poi testato questo vaccino nei topi modello di malattia di Alzheimer. Ebbene, il vaccino Sagp 

ha ridotto in modo significativo i depositi di amiloide nei tessuti cerebrali dei topi; le cellule 'stella' (cellule di 

supporto ai neuroni abbondanti nel cervello) hanno mostrato una riduzione delle dimensioni nei topi che hanno 

ricevuto il vaccino. È stata riscontrata anche una riduzione di altri biomarcatori infiammatori, suggerendo un 

miglioramento dell'infiammazione cerebrale in risposta al vaccino. Inoltre, un test comportamentale ha rivelato 

che i topi che hanno ricevuto il vaccino Sagp hanno risposto significativamente meglio all'ambiente rispetto a 

quelli che hanno ricevuto il vaccino placebo. I topi vaccinati hanno manifestato comportamenti simili a quelli di 

topi sani e una maggiore consapevolezza del loro ambiente circostante. Ciò che è promettente rispetto a vaccini 

simili testati in passato è proprio il fatto che il vaccino Sagp è il primo che mostra modifiche positive del 

comportamento. "Se il vaccino si dimostrasse efficace negli esseri umani, rappresenterebbe un grande passo 

avanti per ritardare la progressione della malattia o addirittura per prevenirne l'insorgenza", concludono gli 

autori. 
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Diabetologi, attesa per farmaco che ritarda 
comparsa diabete 
 

31 LUGLIO 2023 

 

(ANSA) - ROMA, 31 LUG - "C'è una grande attesa in Europa e in Italia, dove si attende il via libera da 

parte di Ema (l'Agenzia Europea per i Medicinali) e Aifa, perché teplizumab ha mostrato di essere 

efficace nel prevenire la perdita di funzione delle cellule beta del pancreas, che nei soggetti con diabete 

mellito sono aggredite e progressivamente distrutte dal sistema immunitario del paziente". Così in una 

nota Raffaella Buzzetti, presidente eletto della Società Italiana di Diabetologia (Sid). Teplizumab è un 

anticorpo monoclonale, approvato lo scorso novembre dall'agenzia del farmaco americana (l'Fda), in 

grado di ritardare l'ingresso dei bambini nello stadio più severo del diabete di tipo 1. Il diabete di tipo 1 

si sviluppa il tre stadi: quasi tutti i pazienti allo stadio 2 passano al terzo entro 1-5 anni. Lo stadio 3 è il 

più insidioso con l'entrata nella routine dei numerosi controlli glicemici e delle iniezioni di insulina. 

"Possono beneficiarne i soggetti con più di 8 anni di età con predisposizione al diabete tipo 1, nei quali 

quindi lo screening abbia evidenziato due o più autoanticorpi e che abbiano una condizione di 

disglicemia", sottolinea il presidente Sid Angelo Avogaro. "Per questo è necessario un programma di 

screening che individui i soggetti con diabete di tipo 1 allo stadio 2". Negli studi clinici il trattamento 

ha dimostrato di ritardare l'esordio della malattia tra 25 e 32,5 mesi. "Si tratta di un vantaggio 

importante che offre mesi e anni liberi dalla malattia, la possibilità di pianificare e organizzare la vita e, 

perché no, prendere tempo rispetto a trattamenti che potrebbero curarla", conclude Buzzetti. 
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Chirurgia fetale e neonatale, Italia 
all’avanguardia 
 

MILANO (ITALPRESS) – Bambini operati nell’utero materno, operati quando 
sono bambini piuma e così piccoli da stare in una mano, operati a un giorno 
dalla nascita. Possono essere tante le ragioni per intervenire in queste 
circostanze, con modalità e tecniche che rappresentano l’estrema e più raffinata 
evoluzione della chirurgia mini invasiva.  
 

31 LUGLIO 2023 

 

MILANO (ITALPRESS) - Bambini operati nell'utero materno, operati quando sono bambini piuma e così 

piccoli da stare in una mano, operati a un giorno dalla nascita. Possono essere tante le ragioni per intervenire in 

queste circostanze, con modalità e tecniche che rappresentano l'estrema e più raffinata evoluzione della chirurgia 

mini invasiva. La chirurgia fetale e neonatale è un'eccellenza del nostro Paese, anche grazie a un approccio ultra 

specialistico e multidisciplinare insieme. Alla base di tutto, ci sono diagnosi sempre più precise, che permettono 

di affrontare malformazioni e patologie minimizzando i danni al momento della nascita, evitare disabilità, e  
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addirittura salvare la vita a chi ha tutta la vita davanti. Sono questi alcuni dei temi trattati da Ernesto Leva, 

professore associato di chirurgia pediatrica dell'Università degli studi di Milano e direttore della struttura 

complessa di chirurgia pediatrica del Policlinico di Milano, intervistato da Marco Klinger, per Medicina Top, 

format tv dell'agenzia di stampa Italpress. "La chirurgia neonatale è la parte più raffinata della chirurgia 

pediatrica, abbiamo a che fare con un materiale estremamente delicato. Al Mangiagalli ne operiamo di tutti i 

pesi, addirittura sotto il kg, di recente anche un bambino di 350 grammi - ha esordito Leva - Sono strutture 

estremamente delicate, ma con una forza vitale incredibile, è la parte più bella. Per fare chirurgia neonatale 

bisogna essere un chirurgo pediatrico dedicato alla chirurgia neonatale, chi si occupa solitamente di adulti 

combinerebbe dei guai. Più casi vengono operati e migliore è il risultato anche a lunga distanza". Sotto questo 

aspetto, la scienza ha fatto passi da gigante negli ultimi anni, introducendo anche le operazioni chirurgiche fetali: 

"Gli orizzonti sono cambiati perchè è entrata proprio ciò che chiamiamo chirurgia fetale - ha spiegato - Oggi 

alcune patologie malformative già le trattiamo in utero con gli ostetrici, gli outcome di questi trattamenti hanno 

alzato il livello di aspettativa di vita di questi bambini. In chirurgia fetale lavori su due esseri viventi, feto e 

mamma, l'attenzione deve essere pertanto molto alta. Il neonato, anche di bassissimo peso, ha intorno 

un'emotività familiare molto intensa". "La sinergia tra i vari specialisti è fondamentale, l'expertise dei vari 

specialisti pure, così come il ruolo dei nostri infermieri, che devono essere di altissimo livello - ha aggiunto il 

professore - I risultati buoni che riusciamo a ottenere sono anche legati al fatto di avere infermieri di alto 

livello". Tra le principali occupazioni di Leva anche le operazioni chirurgiche nei paesi meno sviluppati: "La 

chirurgia in paesi in via di sviluppo mi ha sempre affascinato, non hanno le nostre risorse e dobbiamo adattarci, 

ma i bambini sono sempre bambini - ha raccontato - La soddisfazione di fare queste operazioni in quei posti fa 

bene al cuore e ai bambini. Lì l'esperienza e l'abilità del chirurgo può sopperire a quella parte di tecnologia che 

non trovi. La logica con cui faccio queste esperienze è di andare e formare i chirurghi in loco, con i quali 

manteniamo poi i rapporti e mettiamo in atto iniziative e collaborazioni. Un progetto lanciato di recente, 

Accademia Polis, è un processo di democratizzazione della medicina - ha concluso - Si tratta di una piattaforma 

in cui carichiamo degli interventi che facciamo e i medici dei paesi in via di sviluppo possono accedere gratis 

guardando proprio quegli interventi". 
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L'anemia colpisce 1 persona su 4 nel 
mondo, specie donne e bimbi 
 

31 LUGLIO 2023 

 

L'anemia, terza causa per maggior numero di anni di vita vissuti con una disabilità, si stima colpisca 

qualcosa come una persona su 4 nel mondo, specie donne e bambini; per di più si registra un rapido 

aumento dei casi nelle donne, nelle gestanti, nei piccoli con meno di 5 anni. Sono le stime rese note 

sulla rivista The Lancet Haematology, frutto di uno studio dell'Institute for Health Metrics and 

Evaluation (IHME), a Seattle, insieme con il Global Burden of Disease anemia. Nel 2021, 1,92 miliardi 

di persone a livello globale soffrivano di anemia. Si tratta di un aumento di 420 milioni di casi in tre 

decenni. Nel 2021, globalmente, il 31,2% delle donne aveva l'anemia rispetto al 17,5% degli uomini. 

La differenza di genere era più evidente tra i 15 e i 49 anni. In questo gruppo di età, la prevalenza 

dell'anemia nelle donne era del 33,7% rispetto all'11,3% negli uomini. La principale causa di anemia 

riscontrata per il 2021 è stata la carenza di ferro nella dieta, che costituiva il 66,2% dei casi totali di 

anemia. Lo studio ha rilevato che i disturbi ginecologici e le emorragie durante la gravidanza sono stati 

importanti fattori che contribuiscono al carico di anemia tra le donne in età riproduttiva. Per i bambini 

di età inferiore ai 5 anni, la causa principale di anemia era la carenza di ferro nella dieta, ma anche le 

condizioni di presenza di emoglobine patologiche, malattie infettive tra cui la malaria. "L'anemia si 

manifesta in modo diverso a seconda del paziente: nei bambini, può influenzare lo sviluppo cerebrale e 

la cognizione, quindi il trattamento e la gestione precoci sono cruciali. Studi precedenti hanno 

dimostrato che l'anemia è associata a un aumento dei tassi di ansia e depressione e a tassi più elevati di 

parto prematuro, emorragia postpartum, basso peso alla nascita, gestazione breve, morte fetale e 

infezioni sia per il bambino che per la madre. La ricerca mostra che attualmente l'Africa subsahariana e 

il Sud dell'Asia affrontano il maggior carico di anemia. Nel 2021, l'Africa subsahariana occidentale 

(47,4%), il Sud dell'Asia (35,7%) e l'Africa subsahariana centrale (35,7%) avevano la prevalenza più 

elevata di anemia.  
















